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CEpiftola di Philippe Cioni notario fiorentino in nelle 
rvo.oi:^ cóclufionipublicate corro aluenerado padre frate Hiero 
«^^'^ny mo da Ferrara in nome di frate Leonardo del ordine 
<^/iydifco Auguftino/con lerefponfioni a quelle fac^e p niae 
ftro Paulo da Fucecchio del ordine de frati minori mac 
ftro i facra theologia:& pel deéto Philip^^o in uulgar lin 
gua tradotte. 

aOnfiderandoioIainfelicita miferia delli tempi 
noftri òiflierrori inexplicabili nelliquali fono icorfi 
glhuomini pia loro malitia ^non poiTo fare p zelo del la pu 
ra uerita che meco medefimo alquanto nó inidolgha ' Ve 
uduto maxime quelli che paiono ueri chriftiani/fésa i i i per 
to/oreuerentia alcuna/no folum publicamente & co > .';a 
•uocc dire/lebuone opatióni eflfcre praue:&- leperuerfe opti 
tue/che quello ogni hora i fcriptis temere publicare nonfi 
uergognano: Ilche quanto fia alieno dalla legge euangeli 
ca/lolafcio aliudicio di tali impugnatori :n5 e/parutoan 
Cora ad me incóueiiiente/poi che lipuerfi huomini co tan 
ta audacia laexpreiTa falfita uogliono defendere/per zelo 
della fana dodrrinadichrifto&dellifuoi amanti hauere 
in uulgar lingua traducete alquante elegantiflfime rifpofte 
& cofutationi/faéte dal uenerado padre maeftro Paulo da 
Fucecchio del ordine de frati minori maeftro I facra theo 
logia cótro alle ifrafcriptecóclufioni I nome dun certo fra 
te Leonardo dellordine di fcó Auguftino if ipidamente al 
li paflati giorni contra alreuerendo padre noftro frate Hie 
ronymo da Ferrara publicaie .Et benché meglio in latino 
che 1 uolgarepla proprietà delle parole expofte fifuflìno: 
nientedimeno perche lefieno più comuni alli huomini nó 
littetuudc accioche ledonnicciuole de linoftri fanciulli fi 
poffino ridere delle infipide cotradiftioni che fanno li tie 
vidUcon lequali con uarie pfuafioni 6cexclamationi ogni 
hora fifforzano di fubuertire lafana &c pura dotìrrina di 
chrifto de delli membri fuoi'notando di herefia quefto fer 
uo di Dio luce de fplendore altempo noftro della fede chrl 
ftiana.'ilqlenóaltrimcti purga & fcaccia tutte letenebre 
della infidelita delli huomini/che ilchiaro fole co lilucen 
tirasi iatenebrofanocteima non hauendo mai letenebre 

a i 
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potuto coprchenderc laueralucc/noe/niarauiglia fectiì 
alli tcpi noftri paia alli neri hcretici cflfer fideli chriftiani: 
Et p cagione che enoii e/cofa fi occulta che no fia reuelata 
parlando lalingualoro pia abundatia del cuore/no ha po 
tute lacòfcientia òc pfidia di quefti tali tenere più occulto 
quello che nelle niente loro già un gran tcpo e/ftato fecrc 
toniche tutto e^pceduto & procede p bene <St: gloria delli 
clcifti &adexaItatione perpetua di qrta ucrita;ho uoluto 
più prefto attendere alIoelFeéto che allo ornato fuonodel 
le parole; Rendcdo etia cauti litiepidi/chc uolcndo loro p 
laduenire cotradire a qfta uerita/ufinoalniaco tali inlìni 
mfcnti/& lelorococlufioni inanzi fi bene examinino/chc 
ilf jblicantc nonfi habbia dipoi afcondere perii cantoni. 
Ma pche lauerita e/una de loro fono contraril (a qUa^mac 
chorgho che illor capo Sathan linfegna di pigliare fimili 
inftrumenti:pchequato fuflTino di maggiore Aw^oritzdc 
dodtrina/tato neriporteriano maggior cof ufióc . Hano fo 
lo limefchini uno unico rimedio : e< diqueIJo pia loro inui 
dia totalmcte nefono priuatircioe taceremo uero iioimpa 
gnare qfta uerita &doarina:ma clTendo qfto de dirc(fto 
cotrario alla Supbia loro/nolpotrano fare/ne mai ceffcra 
no p infino a tato nó faccino pfe^fta lopa di dioroa in hoc 
excitati funt^fforzandofi di fare uero ppheta qfto padre: 
laprophetiadelquale ogni hora tato difprezar.orp tanto 
allaudedi Icfuchrifto&dllifuoi amanti ho uJtouuIgar 
mente imprimere leinfrafcriptc conclufioni 




CPrefatio di maeftro Paulo da fucecchio del ordine d fra 
ti minori controalle conclufioni accorciarli publicatein 
nome di frate Leonardo del ordine di fcó A uguftino con 
tro aireuerendo padre frate Hieronymo da ferrara. 

•pTNdado ioallipaffati giorni p altra cagione al coue 
S° Spo.uiddi certe cóclufioni co fua corelarii : 
Icqli furono polle &publicatedalloro ^dicatore.Etben 
che qUe no nominino locgregio huomo ^ religiofo padre 
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frate Hicronynioda Ferrara : mentedimancho dediredro 
contro allui fono ftate pofterchomc etiadio nel còfcrir c5 
decftifrati midichiarorono. Etjjche io frate Paulodeì or 
dine de frati minori benché imeritamcte fia maeftro l fa 
era theologia/fono tenuto fecódo lefotóe mie difédere la 
uerita/comeiohopmeflfo&giurato/inqfta parte chiara 
mete intédo tali cóclufioni cofutare/moflfo folamcce dal 
zelo della fede de dalla fana & itegra doclrina del predec 
to frate Hieronymo^ilquale eflfendo huomo chriftianiflfi 
nio/e/notato nelle ^dedtecoclufionidiherefiaraccioche 
quelli che fono buoni^nó pdino lauolotadclbenfare.Et 
porro tale ordine: cioè /prima laconclufione de ilcorelario 
dello aduerfario;& dipoi lacófutatione ordinatamente. 

Conclufione prima . 
ICQualunc^pfona fa nuoue/o falfc opimoni/& perlina 
cernente qlle feguita /e/da exiftimarlo heretico nella fede 
dix^o. Corelario. 

Ì£Coìm ada(^ che dice qualche cofa che alli articoli della 
fede fia contrario alprimo/o alfecondo/e/heretico. 

Confutatione. 
|I3Q_ueftac5clufione col fuo corelario e/uera:ne ilpadrc 
noftroHieronymo direbbe loppofitorconciofia cofa che 
lui ueramcte fia catholicho de buono chriftiano: & non ha 
Introduétenuoue/ofalfeopinionerma lauera fede di lefu 
chrifto:comcgia molti anni in qfta citta florentilTima ha 
predicato 8c approbato de publicamente teftif icatOé 

Conclufione feconda. 
HJOgni perfona che p fua uolóta elegge diflfentire de efTer 
difcrepante da chrifto de alla fua dottrina c5tradire/e/da 
tenerlo per heretico de infidele. 

Corelario* 

CJAdunque colui che no eleggie quelle cofe che ueramen 
te non fono date da dio ma quelle che laf ua propria men 
te glideéta/camina ad herefia. 

Confutatione. 
IHLatua conclufione e/uera de ilcorelariotma no c/c5tro 
alreucrcdo padre Hieronymo:pche qfto buono huomo de 
ilquale teme idio/nófolamcteqlle cofe che fonocotraric 
achrifto/n5c5fente/ma induce elpopolo a credere a xpo 



come chiaramente loperefue&lecofedallui predicate di 
moftrano:pche lopere di qfto huomo eletto foiio/indurrc 
el popolo a chrifto alben uiuere. Rimuouere egiuochi: 
rimuouere ilblafphemare idio de lifuoi fanétirdeteftare de 
abhominare loindicibii uitio della fogdomiaiconfeffarfi 
fifcomunicarfi fpeflbrobferuare leleggie: animare glhuo 
mini allapfedtione:Iafciare lerìcchezzerreftituirelecofc 
male acquiftaterdar uia elfupef luorentrare nelle religioni 
uiuere fa<aamcte S< couerfare honeftamte;Q.uefte Mimi 
li fono lope di qfto huomo angelico padre noftro frate Hie> 
ronymo. Et dimando te fe qfte cofe tipaiono cótranéallà' 
dodirina del noftro Saluatore; lequali fe porta da parte la/ 
tua fenfìbile palTione/uorrai ueramente ghaftare/ uedrai- 
quefto huomo optimo da dio elTere ftato madato a predi 
care de euagelizare k dottrina di xpo a qlli che fegghono' 
nella ombra della morte.Ne trouerrai lui eflbr heretico/O' 
docarrinaheretica miniftrarerma lui elfere huomo buono- 
Si catholico/at che'predicalauerita de fana fcientia/fit alli 
buoni chriftiani defideiabile/amabile &fru(auofa; <5^1a- 
quale purgha lainfirmitadelli animi. 

Gonclufione. Ilf. 
ri( CHeretico e/coIui ilquale altrimenti intede la Sca fcrip ^ 

tura/o quella altrimcti expone che richiegha 'o uoglia il 
fenfo del fpirito Scó dalquale pcede cpfa facra fcriptura. : 
Corelario 

CPer laqual cofa colui che expone lepphetie de dice quel 
le douerfi adempiere che già fono adépiute e/heretico. 

CONFVTATIONE 
C Vera e/Iatua còclufione col corelario. Ma bifognereb 
betipuare pia tua còclufione qfto cioe/cB qfto uenerabilc 
padre altrimcti habbiaexpoftolafcriptura cB richiegha 
Io fpó fcó: de qllo che tu agiugni nel tuo corelario e/uero 
ma come io uegho ate e/icognito no eifere adépiute tutte 
lecofe che .fono ftate dea:e dalli propheti . No hano deéto 
lipropheti che egli ha aeflcre iliudicio^Nó hano ancora Io 
ro decito: Nellultinii giorni ilpopo lo delli giudei douer 
fifaluarera^haueraelTerelapfecutione datixpò & fimile 
cofe/Come leggi tu lipropheti cofi del uecchio come del 
nuouo teftamctoiR ifguarda col paro cuore de uedrai aco 
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ra molte chofe hauere aeffere lequale lomnipotente idio 
chomcuniuerfalegouernatore di tutte Iccreaturc ha di 
fpofto fecondo litenipi douerfi adempiere: Et quelle fa 
manifelk alU ferui fua/che lui cerchano in uerita. 

Conclufione. Quarta 
ICPerche lachiefa militante e/recta ac ghouernata dal 
Ip fpirito fancto ilquale n5 può errare pero nefiTuno può 
Cenzaherefiaalla fua determinatione tótradirc/oiifua 
decti non obferuare. 

Corelario. 

CAdunquefealchuno pertinaccmcte teneffi/alchuno 
che faceffi bene o male/o che uolelfi/o non uoleffi hauer 
hauere iactcptatione di dio/o lafuagratia/C/heretico. 

CONFVTATIONE. 

iTVera eMaconcIufione tuarma elcorelario non pare 
de directo alla conclufione: ma fia quello che fiuoglia io 
pciifo che nel tuo corelario tu uogUa affermare che que 
ftohuouio optimo habbia dccto che lui ha cognofciuto 
alcuno hauerfi a faluarc/o dànare:ilche a me e/icognito 
necredoche lui Ihabbiadclto.Etdato per calo che lui 
Ihaueflìderto quefto farà per reuilat ione :ilchefechoii 
ha hauuto/none/daexiftimarlo hereticorpcrcheildiui 
non^ftro fanAo Francefco cognobbe innanr^i ladamna 
tione di Piero Bernardone. de fanéto Antonio da Pac o 
ua predicando in nella morte del riceho propuofe quello 
thema:Doue e/iltuo theforo/quiui e/ilcuorctuo:ò.'di 
poi fu trouato elfuo cuore tra hdanari.Q.uello. non ini 
iato dahuomo/ma dalla diuina gratia àc reuelatione 
dello fpirito fanclo.Cofi arguendo afimili/pcrcheetia 
in qucrto tcpo e/quello medefimo dioydc noi ancora lia 
mo huomini/chome furono loro:& può idio reuelare al 
li ferui f uoi . Et quanto alla conclufione lempre cpfo pa 

a lii 



dre reuercJo firfmette alfa determinatione della faiK^a 
Romana eccleùn.Per tanto/ o ueramente tu non hai 
uJrto lefua predicationi^o tu non hai uoluto efler infor 
mato della ueritariiche e/da giudicare chofa da temerà 
ni &da ftolti. 

Conci ufione Quinta 
eiCotìcio fia cofa che qualche prophecia poffa clTcre dal 
diauolo/neirunofmipliceniente fjpuo chiamare prophe 
ta/fe non cholui che dallo fpirito faneto e/iUummato. 

Corelario. 

CCoIu j adunque che propheticaniente dice lechofe ad 
uenire/iequali non u. nghano/ ma più prerto lechofe 
contrarie/non dcbbe fimplicenicte edere chiamato prò 
pheta/ma propheta del diauolo. 

CONFVTATIONE. 
«L Vera e^Iatua conclufionc^benche Icxtrema parte fia 
falfa :cioe che nelluno può elTere chiamato 'ucro prophe 
tafe non cholui che fempre e.jlluminato dallo loirito 
lancto; perche Natham fu uero propheta -ilche nonne 
gherai/a^nientedimancho nonfempre fu illummatoz 
laqualchofa e.nianifefto nel fecondo uolumedelli Re 
della edificatione del tempio ad Dauid.chedmoi eldec 
to LNatham illuminato dilfe nonelfer lauolonta di Dio 
che epfo Dauid edificale iJtempio: perche lui haueua 
Iparfo molto fangue: ma che il figliuolo fuo Salomon 
adempierebbe: Adunque fe alchuno huomo nó e/fépre 
Illuminato dallo fpfritofco. non fidebbe chiamare fai 
lo prophetarperche non ho mai trouato alchuno prophe 
tante che fempre habbia ^phetato: Sarebbe ucto&c con 
umcerebbe ilpadre H.eronymo elfere falfo propha^^^^^ 
u d.ceiri,queftecofedic,.ilfignore.& non fulTi ucro che 
dioeldicelh:ma queftohai aprouaretu/fetu uuoi che 

latuacoclufionefiaualida.Etquellochetudineltuoco 
relario/e.uerofechofi fufle:^tfeiltempo della fua pm 



phetia fuflfi pafTatornia fe paffuto non fuflfi appare mani 
fedamente che tu le degno di quello medefimo fangho 
•colquale altri incoIpi;et confticuifci te prophcta del fu 
turoeuento:di che nefurge che larnie tua fopra di te me 
dcfmio ritornano^ 

Conclufione. VI» 
ITPerche delle chofe future contingenti non e/dercrmi 
naca uerita/pero no ha alchuno di quelle certa fcientia. 

Corelario. 

ICCoIui adunque che dice infra tanto èrtale tempo fa 
ra latal chofa/òc ad quello non adduce ragione alchuna 
parla temerariamente. 

CONFVTATIONE. 
ICLatua conclufione àilcordario e/ucro/fe alchuno 
perhuiiianafcientia/ò per humano lume del :o intellec 
tauolclfc determinatamente affermare lechofc future: 
ma fe alciiuno col lumefopranaturale nelquale non può 
eiTcre errore ^cio facefle/dicodcterminatamcte che del 
le cofe f uture cót ingente fipuo hauerc notitia d< pdirlc. 
Altrimctilctu un luerfalmcce quefto tieni affermi/ 
guarda quello che tu fai:perché tutta lafcriptura delli 
propheti perirebbe: laquale apprcffo alli uen chriftiani 
e/auiftentica:<3t dalla fandta Romana ecclefia approba 
ta. Et fe tu nel tuo corelario uoleffi affermar che ilprudc 
te noUro padre habbia pofto determinato tempO/credo 
che graniemcte erri i quefta parte: perché cpfo reucrcdo 
padre nollrocó uiua uoce de con fcripti ha deéto prefto'fit 
uelocsmentc/annoucra e2;iorni &imefi: lequali parole 
adeterminato prcfixo topo nó fipoffono applicare:5tf 
che tu uogli che quello pretto uclocemente fignifichi 
fi breue rempo/crri fenzadubio alchuno: perche ilpro 
pheta ancora dice: Mille anni nel confpcca-o del fignore 
fono come un giorno che e^paffato. Afpedla aduq» ilfine 
dcilacofa/à: giudica dallo effcc^O/^V: no uolere inferire 

a iiil 
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beftiairententia.Qucftonientedimanchoha deéloque 
fto n jftro padre fapientiffimo /che molti che hanno udì 
re delle fue predicationi uedranno queftecofe future. So 
no anchora molti che hoggi uiuono/che con buono ani 
mo afpectano ilfine della chofa alli tempi loro douerfl 
adempiere. 

Conclufione Septima 
IC^Predicareo neramente afferaiare lachiefa diChrifto 
pie fceleraggini deilichriftiani 'O perii peccati dclliprc 
lati douerfi rinnouarecon lafpada/o co eff ufione difan 
gue/innanzi a quella tribulationedantichrifto/Iaquale 
dalli fan(a:i e/ chiamata ultima/C'' chofa beftiale de cu 
riofa. 

Corelario 

CTColui adunque che predica de ha predicato ladecfla re 
nouatione infra breue tempo douerfi difatto imùtare/ 
e/da giudicarlo temerario èc beftiale. 

CONFVTATIONE. 

CT ro mi niarauigl ro della tua pruden ti a /che tu uogli af 
fermare queftacofa non hauere ad ellere/ illuminato fo 
lamencecol lume naturale. Concio fia cofa che con tal 
lume uedere non polFa/fe quella che dice ilpadre e > lulti 
ma/o no.Laqual chofa fe epfouenerando padre ha dee 
to/agiugne ilfondamento uero/cioe/haucre quello fapu 
to da cholui che fa ogni chofa de non può errare. Et non 
e/ determinato quello" dalla chiefa / che con la fpada fi 
debba rinnouare foloal tempo di Antichrifto. Concio 
fia chofa che la Nauicella di Sandto Piero fempre fia da 
natie onde 6c tempefte agitata. Et hauendofi ainnouare 
che e/ poflTibile/no fipuo fare tale innouatione fenon co 
ualida de potente forza. Concio fia che lachiefa habbia 
ualido regno temporale de fpirituale.Te adùque ripren 



de fandto Auguftino nel primo de Ciuitate Dei: che ri 
prende alcuni-' liqualidicono/lachiefafolamente haue 
re apatire & fopportare dieci perfecutioni ad finiilitudi 
ne delle piaghe dello egypto : S< lultinia ha aelTere quel 
la dantichrìilo. Et cof^u temerarianicte giudichi fe 
degno di reprenfione/uolcndo altri accufare& ripren 
dere.Ne poITo in alchuno modo pcnfare quefto giufto 6c 
buono huomo tanto ardentcniente de tante uolte hauer 
dea-o quefte cofe/fe lafua mete non f uffi illuminata da 
quello che illumina coloro che feghono nelle tenebre 6c 
nellombra della morte. 

Conclufione Oa-aua 
|[;Q^ualun^ perfona teneffì altro lume/che illume del 
la fede effer neceffario alli chriftiani circha lechofe credi 
bile /dice ilfalfo . Et quello che pertinacemente quefto ce 
nere uoleffe/e^datenerlo heretico. 

Corclario 

flJAdunque e /meglio più prefto eleggere illume mate 
fiale dello inferno/ che quefto fpirituale/ ilquale molti 
chiamano lume nuouo : alla credulità delquale fono 
indoli glihuomini hora con lufinghi /&c hora con mi 

CONFVTATIONE. 

gr ]n quefta tua conclufione de corelario fecondo che co 
lamcnte mia molte chofe poffo raccorre /tu molto cfci 
fuori della uia della uerita:prrchealtrimentiilpadreno 
ftro pieliaillumecheenecefl'arioallafalutet&ahrime 
ti piglia diurne che e 'neccft"ario apredire lechofe future. 
Ne penfo quefto noftro egregio paftore delle anime pi 
gliareo inferire altro lume che illume della fede eder ne 
celTario alli chriftiani & maxime alli fcmplici . Maillu 
me che lui intende/e/ lagratia gratis data: laqualencn 
gioua allagiuftifichatione dello impio/ che e/ lagratia 



grato faden te/ma ad utilità di molti/ come predica la 
prophetia-'af di quello mcdefimolume delquale parla 
iaiicto Paulo nella diuifionc della gratia dello Spirito 
fancto. £t quello che tu di in nel tuo Corelario; cheglic 
meglio eleggere ilmateriale lume dello in ferno' cheque 
ftolumcfpirituale: Io in quella parte a te agli tuoi fc 
quacilafciero tale eleclione:^ io potendo pigliero quel 
lolumenuouo chepredicha quello noftro famcfzflìmo 
predichatore: perche quello lume e/ fpirituale diuino Òc 
fandtorof letificha glicuori di quelli che ueramcte temo 

noidio:Riducelepcrfe6:fmarrircpechorellealgrembo 
del uero pallore: Et conforta le anime degli fedeli. Ma 
quello che tu uuoi eleggere infcgna & guida alla uia del 
la perditione. 

Conclufione Nona 

CCoIui che iniutlamcnte e/excomunicato /c-'ueramcn 
te excomunicato. 

Corelario 

CLalententia della exconiunicatione o fia giuliano in 
gtulta fempre e/dacemere &c obferuarc. 

^r^ a CONFVTATIONE 
tCQuella conclufione e^falfa/ansi implica contradfc 
tione/ perche giullo&ingiullo negatiuc fonocòtrarii. 
bc adunque lagiulla excomunicationee, uera: adunque 

lainpulla e falfa.Q ucramenrc fe latua coclufione c^ue 
ra ilucro & ilfalfo da quello medefimo &: per quello me 
definìofarauerificato:ilchee, ipoiTibile. £t quello che 
tuUinelcorelario/e.fcmpredafemere: Dico chefeclla 
e. giulla^che fempre fidebba temere rCtquato a fe& q„5 
to a la chiefa. Ma feella e/ingiulla cdatemerla ^ ob^' 
uarla quanto alla chiefa. & non quanto a Dio quan 
ro a fc:p 'rcheidioe/fcruptatoredellicuori: a: noneiu 
dicha chomchuomo.Et di quello circndctellimoniok 
propria confcientia.-dallaquale refulta fcrcnita dimcn 
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te & giocondità di fpf rito 

Conclufione Decima 
IC B enche ilteftamcnto ueccliio de iltcilamento nuouo 
dirizzino Ihuomo aquello mcdefimo fme/niciitedinia 
cho tra luno &c laltro c/gran de diiferentia . 

Corelario. 

<r Per laqual chofa cholui clic dice intutto el nuouo & 
uecchio teltamento clTcr quello mcdefimo/ dice ilfaifo/ 
& choIui che pertmacemente q jefto tiene c/hcrctico . 

CONFVTATIONE 
Vera e/Iaconclufione col corelario : Ke credo che il 
padre noftro dica clTere in tutto quel mcdel imo/ pcr( he 
non farebbe neccflario dire uecchio & nuouo: Ma dice 
elTcre quello med< fmio/ perche fono faai ad uno mede 
fimo fine. Et perche eltclìamenro uecchio e/ figura del 
nuouo : chomc dice fanCto Paulo: Tutte lecofeacchade 
nano loro in figura :&- lafigura fitilfigurato pare che fap 
partcnghino aquel mcdefimo. 

Conclufione Vndecima 
CTOgnihuomo che dice queda propofiticne: Se io me 
to mente idio/dice una propofitione impolTibile. 

Corelario 

CTSeadunqj alchunoobftinatamcte dicelTi ladedra prò 
pofitione cilcre ucra/blaffema idio. 

CONFVTATIONE 
4£ Perlaintelligentia della tua concl-ufiohe &r del Co 
relario/cheenon paia impolTibilcneblafphemare idio 
chome tu di e/ danotare/ che prefuppofito quello fon 
damcto che quello huomo buono die redro habbia hauu 
to per reuclatione & in nellume fopranaturale/comc lui 
afferma/ quelle chofe che lui dice hauere ad eiTere : può 
fcnza errore alchunodirc quella propofitione /laqualc 



tu di lìnpoiTi bile: perche lipropheti che hanno lereuela 
tieni da Dio/che e fomma uerita no poirono errare: 
&chofi intende quefto nolbo perfectilTimopredichato 
rerperche dicendo lui hauerlo hauuto nel lume foprana 
turale doue non può elTere errore ne mendacio 'pero dice 
taleprepofitionerperche choniediceildodtor Cottile in 
nella feco la queftione del prologo primo delle fententie 
della oaraua uia del rapto di fcò Paulo/ ilquale non pctc 
eflfere inganato;pche fe eglie ueroche neffuno può elTerc 
ingannato circha alcuno primo principio/credendo lui 
quello intendere-'^: nonio mtendcdo /perche enonfaria 
alluimanifeftoperh termini dallui coprefi/molto mag 
giormente non può eiler ingannato ne dcccpto circha la 
uifionediDio:ilche e/manife!lo; perche più e/diftantc 
lauifionc di Dio dallo intendere di qualunque obiccTro/» 
etiam q janto allointendcre dello inteltóo che giudica 
che non c/ JilUnte lintcderedel principio complexodal 
lo intendere di qualunque non prmcipio. Dice adunque 
quefta prepofitione non come huomo; perche fe cofi ladi 
celle / farebbe bugiardo: ma chomc inilrudro da Dio do 
ue non può eiTere errore: perche ildiuino Paulo dice mol 
te uolte fa idio che io non mento. Et melTer R iccaruo di 
ce:Signore fe eglie errore 'fiamo da te inganati.Et nicii 
tedimancho in dio non fitruoua errore. Non e /adunque 
blaffemare idiocometudi:mapiu prelìo lapronutiata 
oerita dallui approbare & più efficacemente imprimere 
nelle mente humane* 

Conclufione. Duodecima 
|[JPerche ilfommo pontefice ha a giudicare ogniuno/dc 
da neffuno debbe effcre giudicato/pero lafua potcfta e/ 
maggiore dogni altra. 

Corelario. 

II^Rationabilmente adunque poffiamo tenere che ilgc 
aerale concilio non ha potcfta fopra clpapa. 
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CONFVTATTONE 
dSe latua coclufione e/uniuerfale come fuonano leparo 
le/cIS ilpapa da uefTuno debba efler iudicato'ella e/falfa: 
pche lui ha aeffcr iudicato da dio^Et iltuo corelario àcora 
apparifce falfo;pcì3 Iaua:orita,data dal fórno pontefice al 
cócilio e' Cottopofta alla determinatione del cocilio come 
e/manifefto in molti cocilii:ma maximamétenel cocilio 
collacienfe altcpo di Sigifmodo impadore: doue fu dcpo 
fto Giouanni.xxiii. &c Gregorio de Benede(ftOt & Leonto 
dal cocilio di Martino.Se adu<;p ilcocilio no ha audrorita 
fopra elpapa:aducp Martino no fu uero papa;ne Giouani 
ne glialtri ueramcte deporti . I Iche nictedimacho pare fai 
Co^dc fu approbato dalla chiefa. Vedi adu^ molte perplc 
xita A: errori lexplicabili nelli tua decti &c5cIunoni.Et 
credendo cu uituperare de reprehendere qfto pio àc fandto 
huomo/teniedefimo l molti modi uituperi .Et in tali co 
fenondimoftri charitarmapaflfione danimotetnientedi 
maco da te cB fe huomojreligiofo qfto altutto debbe effer 
alieno raccioche no fia uitupatoelnoftro minifterio. 

Conci uf ione X II I . 
([^Non fidebbe credere ad alcuno che dica fe eflfere mada 
to da dio/fe dalla chiefa no é/acceptato/o ueraméte non 
pruoua per miracolo lui eflfere datdio mandato. 

Corelario 

^Elpredicatore che dice feeflere madato'dadio & predi 
ca'in difpreggio della chiefa non debbe elTer udito de erra 
cìualun<B pfbna glicrede. 

CONFVTATTONE 
HJLatua conclufionelplicitaméte prefupponc uno falfo: 
che ilnortro padre HieronymonófiaHlatomadatodadioi 
pche fipruoua lui da dio eflfer ftato madato. Perlaql cofa 
e^da notare che leffer madato da dio eAn dua modirdoe 
uifibile&Iuifibile.Vi^'ibilee/qilaquado ilpredicator e/ 
mandato dal fuo fupiore: et in qfta miflìone ancora idio 
adopa:pche ogni potefta e /da dio. Et pche lui cócorre ad 
ogni efFe^o come motore de gubernatore. Quello che tu 
di del miracoFo/qito e/necefTario/fe lui fuflTi fforsato per 
manifeftare lauerita.Ec ildedto padre pio ha deéto ^do fa 
xa bifogno mofterra miracolo.Et qllo che tu di nekuo co 



relario^che colui che f dica in difpregio Ce uilipédio della 
chief a nó debbe eflere udito: Dluii tipriego padre buono 
che cofa e/lachiefa/ fcnó lunita delli fedeli 6c di qlli che 
uiuono bcnecógregati i laude del creatore. Dirai tu cB la 
chiefa di xpo fia lacongregatione dcUi inivj de puerfi huo 
mini^& che uiuono nulc/dc blaffemano illatito nome di 
dio^Guarditene idioransi fono mcbrifepati dal capo di 
xpó:nericeuanoilbenignoinfluxo della gratiadiDio. 
Adutj lachiefa di dio farà lacongregatione delli iuili. In 
che modo adùq^ dirai tu qfto huomo fapientiffimo Òc tró 
betta mirifico di xpó predicare cótra lachiefa/ ilqle córra 
alh errori delli huommi cofiacramcte&: feruidanicteex 
È clama/cB cofa di male ha parlato cótra lachiefa qfto huo 

mo inocete: fenó cótra alli peccatori <5^ praui huomini { Io 
tidiro cB tu poga giù liracudia de lainuidia dello aio tuo : 
Et precedete laferenica/uedrai qfto padre optimo de di ui 
ta approbato: pieno di fcientia;feruido del selo delle ani 
nie:it ilquale diriza le aie alla beata patria: laquale idio 
darà a qlli che lotcmono & glorificano de che faffaticona 
pia fedefua''& uanno in fcplicita dicuorcCiuertoe/qUo 
cB co breue ftilo p difedere lauerita^'Io frate Paulo da Fu 
cecchio ho uoluto annotare. Et fe alcuna cofa e/ ftata dee 
ta bene/dobbiamo rcderegratia a dio orni potete :ilqua le 
dailparlarecómoltauirtu allieuagelizàti:Et fealchuna 
cofa ineptamcte p me fifuflTe de^a^fia afcripto & iputato 
alla mia ignoràtia:fcpre parato offerendomi de fottopon 
ghomi alla correzione della fandta Romana ecdefiafic 
delli intelligenti. 

CHaucdoilpnotato padre co potctiflìmi argumti&ua 
lideragiói chiaramcte cófutate & cófufe lecóclufioni del 
laduerfario de fua fequaci: appare ex cofcquenti loro efler 
degni di qlla reprcfione de ifamia dellaqle co tata temer! 
ta de audacia qftouero feruo didio frate Hieronymo ogni 
hora icolpano.p tato fedcdo loro nclletenebre & nellobra 
alla morte /aprino liloro offufcati occhi dello itellearo de 
rifguardino có purità dicuore qfta uerita de lume nuouo: 
delqletato temerariamcte fifan beffe/che I fcriptis de pa 
la dicono eflfer meglio eleggere illume materiale dellifcr 
no che qfto fpuale nuouo:nuouo féza dubio al ^fctc nelU 
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cuori huniani & maxime delli tepidi :ma uecchio appflb 
' aqlli che uanoi pura fcplicita. Mano mipar marauiglia 
fe loro fifan beffe & no conofcono qfto lume clie a lor par 
nuouorpche effédofi auerfi dal creator &c cóuerfi alla crea 
tura& allo amore della ;ppriacxcellctia^hànopla loro in 
gratitudine pfo laforma de ilmodello del uecchio; ilqualc 
no cognofcédo no poflbno uenire l cognitione di qfto che 
alloro pare nuouò:pche qfto nó e/altro lume che qllo del 
la uiua fede emanato pia bota diuina dalli tefori della in 
diuidua trinità \ nel pefto delli Sci ap^i^at p qlli di poi de 
faipto nelli libri de pelle morte:& alli tépi noftri mediate 
qfto angelico iftrumcto mouato nelli cuori humani p glo 
ria & triòpho ppetuo delle fua fmarrite pecorelle. Et aca 
f ufione fépiterna delli rapaci lupi . Adu^ qlli exorto ade 
porre laloroiuidia de fupbiailaqle rimcffa/ conofcerano 
qfto feruo di dio frate Hieronymo no eflerc dyabolico/o 
heretico come loro ìferifccno:mauero excplo della fede 
xpianadaqle lui predica effer far bene 6c patir male: Imi 
latore egregio di xpo i tutte lecofernel minifterio delqua 
le mai fé trouato errore alcuno: Caftigatore acerrimo del 
li uitii:Laudatore grauiffimo delle uirtu: Facile allo mfe 
gnare:Ingiudicareintcro:[nnellofcriueregrauc: In pre 
dire lecofe future diuino:Nó defiderofo di laude popula 
re:ilquale exiftima lagloria humana effer ignominia :ha 
uereinodio&r abhominare le prelature delli religiofi co 
me pefo grauifl'imo de in fupportabiIe:Leingiufte calunic 
córra alluimieritaméteoppcfite nófoloco animo patie 
te tolerare:ma quelle lietamcte fopportare orado pli lua 
detraétori&aduerrarii.QueftefonoIeherefic di quefto 
padre de lincóuenienti che dalla fua doftrina procedono, 
tequali fe feguitare uorranno faran menati alla celefte pa 
tria:doue ribelli fono tutti lierrori. 



FINIS 



irNelIafoflk ognihuofipela Su mofchoni afcompfgifarc 
fogdomiti ftolti 6c fciocchi fcharafaggi a uoftra ftalla 
de uoltate emiferi occhi calabronRhe fiete a ghalla 
quato e/breue uoftra tela fate euitii unipo fuegliare 

Quati fieno come ranocchi Ma Tappiate che mai falla 
giunti allefca pe peccati laiuftitia col fupphcio 
dal demonio incatenati che f ara poi tal iudicio 
nello inferno o me balocchi renderà tal fed:a gialla 

Hor godete umpo rabbiati Se la rofta biancha & nera 
giucatori de cauernieri fe afcofta non ridete 
fate fefta òc ftate altieri peccatori/che piangerete 
mentre ecani fono allentati dato e/iltraa:o alla ftadera 

Ritrouate etauolieri State attenti che le rete 

lapancaccia elbugiale f afte fono da uoftre offefe 

ciafcun dica ben del male ben texute 6c hora extefe 

pazi ftolti baracftieri che rimedio non harete. 

Ognun corra alla carogna Se uipare iluento in uela 
uecchi bianchi giouinetti j Utempefta che uien forte 
dintelleeto/a dio defpefti uoi fogniate/ella e/ lamortc 
che giuftitia c/ pofta ì gogna cha tagliato uoftra tela 

Voi ridete & con fonetti NelIafolTa ognihuom fipelji 
difpregiateildiuin uerbo 
ma fped:ateilduro nerbo 
che lefpallc uiralTetti 
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